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PROGRAMMA ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
8.30 

Attività con 

il tablet con 

Tatiana 

9.00 

Pet Therapy 

con il cane 

Jack 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

con Antonio e 

Tatiana 

9.00 

Decorazioni 

estive 

con Selena 

9.00 

Attività in 

giardino o in 

animazione  

con Antonio 

9.30 

Ginnastica 

dolce 

con Paola 

 9.00 

Quadri in 3D 

con Selena 

10.30 

Prepariamo 

l’aperitivo 

con Tatiana 

 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca 

    9.30 

Viaggio in 

immagini con 

Tatiana 

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

14.30 

Pieghiamo 

gli 

asciugamani 

con Selena 

14.00 

Ortoterapia 

in giardino  
 

Oppure 
 

Attività a 

scelta in sala 

animazione 

con Antonio 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

con Selena e 

Tatiana 

14.00 

Ortoterapia 

in giardino  
 

Oppure 
 

Attività a 

scelta in sala 

animazione 

con Antonio 

15.00 
 

TOMBOLA 

Con Tatiana e 

Selena 

  16.00 

APERITIVO  

IN GIARDINO 

O AL BAR 

  

Inoltre: footbalino, letture racconti brevi, cruciverba, 
facciamo a maglia, giochi all’aperto, passeggiate, cantiamo 
insieme e molto altro! 

Per maggiori informazioni chiedete agli animatori 
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I PROSSIMI EVENTI  
 

LUGLIO 
 

GIOVEDÌ 5 

FALCONERIA CON PRANZO 
ORE 10.00 PARTENZA 

 

 

GIOVEDÌ 12 

FALCONERIA  
ORE 13.30 PARTENZA 

 

 
 

MERCOLEDÌ 18 

DALLE ORE 11.00, IN GIARDINO 

 

 
 

 

MERCOLEDÌ 25 

ORE 16.00 SALONE 2° PIANO 
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ATTENZIONE! 

INFORMIAMO CHE: 
  

ULTERIORI EVENTI SARANNO 

COMUNICATI 

SETTIMANALMENTE 

 

 

 

 

TEMPO PERMETTENDO 

ORGANIZZEREMO USCITE  
(USCITE AL LAGO, ATTIVITÀ IN GIARDINO  

E MOLTO ALTRO) 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 

DALLE ORE 16.00  

IN GIARDINO O AL BAR 
 

CENTRO ESTETICO  

CON MARIARITA 
 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

SU APPUNTAMENTO 
 

GINNASTICA DOLCE 

CON BIAGIO 

 

 

 

 

 

IL SABATO ALLE ORE 10.00  

(salone 2°Piano) 
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UNA POESIA PER VOI 
 

“Pianto antico” - Giosuè Carducci 

Proposta da Silvia D. 
 

L'albero a cui tendevi 
la pargoletta mano, 
il verde melograno 

Da' bei vermigli fiori. 
Nel muto orto solingo 
Rinverdì tutto or ora, 

E giugno lo ristora 
Di luce e di calor. 

Tu fior de la mia pianta 
Percossa e inaridita, 

Tu de l'inutil vita 
Estremo unico fior, 

Sei ne la terra fredda, 
Sei ne la terra negra; 
Né il sol piú ti rallegra 
Né ti risveglia amor. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

MAGGIO 
 

MARTEDÌ 8  

CORO DI LOSONE 
 

 

GIOVEDÌ 10 

POMERIGGIO RICREATIVO PRESSO  

LA SEDE DEI SAMARITANI (GORDEVIO) 
 
 
 

MERCOLEDI 16 

FISARMONICA CON LIDIA  

 

 

GIOVEDÌ 17  

TEATRO AL GATTO  

“LE NOTTI BIANCHE” 
 
 

MERCOLEDI 30 

FISARMONICA CON LIDIA 
 
 

FESTA DEI COMPLEANNI  

CON APERITIVO 
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GIUGNO 
 

DOMENICA 3 

DIAPOSITIVE CON GABI 

SUGLI STATI UNITI 

 

MARTEDÌ 5  

CORO DI LOSONE 
 

MERCOLEDÌ 6 

VISITA PADRE CARMINE ARICE 
PADRE GENERALE DEL COTTOLENGO 

CON LA MADRE GENERALE E  

DIREZIONE ASSISTENZA 

 
 

DOMENICA 10  

DIAPOSITIVE CON GABI 

SUGLI STATI UNITI 

 

MERCOLEDI 13 

FISARMONICA CON LIDIA 

GRIGLIATA E GIOCHI  

 

 

GIOVEDÌ 14 

DANZE CON LE AMICHE  

DEL GRUPPO FARFALLE 
 
 

MERCOLEDI 27 

FESTA DEI COMPLEANNI 
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LA RICETTA PERFETTA 
MARMELLATA DI CILIEGIE 

Proposta da: Irene G. 

 

 

Ingredienti:  

 

1 kg di ciliegie già pulite  

400 g di zucchero semolato 

  

Preparazione: 

Per prima cosa togliete il peduncolo dalle ciliegie, dopodiché lava-

tele, asciugatele e snocciolatele con l’apposito attrezzo (potete le-

vare il nocciolo anche con un normale coltello da cucina). Versate 

le ciliegie in una pentola, schiacciatele un po’ con una forchetta e 

fatele cuocere per circa 25 minuti, a fiamma moderata, togliendo 

via la schiuma che si formerà durante la cottura. A questo punto, 

aggiungete anche lo zucchero e proseguite la cottura, mescolando 

spesso, fino a quando la marmellata non è pronta; per capire se la 

marmellata è pronta, fate cadere qualche goccia di marmellata su 

un piatto inclinato: se la marmellata si addensa rapidamente signi-

fica che è pronta, se invece scivola via vuol dire che deve cuocere 

ancora un altro po’. Una volta pronta, togliete la marmellata di ci-

liegie dal fuoco e lasciatela intiepidire 5 minuti, dopodiché versate-

la nei vasetti sterilizzati, chiudeteli con i rispettivi coperchi e fateli 

riposare capovolti, per una giornata intera. Conservate i vasetti di 

marmellata in un luogo fresco e buio, lontano dalla luce e da fonti 

di calore, fino al momento di consumarli. Come sterilizzare i vasetti 

di vetro per conservare la marmellata: immergete i vasetti con i lo-

ro coperchi in una pentola molto capiente, riempita d’acqua, e fate-

li bollire per 15-20 minuti circa; una volta sterilizzati, asciugateli 

bene. Un altro metodo più semplice per sterilizzare i vasetti è quel-

lo di lavarli semplicemente in lavastoviglie, ad alta temperatura. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Andiamo al mare 
Composta dal gruppo di musicoterapia 

 

ANDIAMO A CA, A CA, A CAMMINARE, 

ANDIAMO IN RIVA AL MARE. (FISCHIO) 

ANDIAMO A NUOTARE, 

HO DIMENTICATO IL COSTUME AI AI AI, 

MANGERÒ UN BEL FRITTO MISTO, 

CON UN BEL BICCHIERE DI VINO BIANCO. 

MANGERÒ UN BEL SORBETTO, 

E BERRÒ UN ESPRESSO. 

CERCHERÒ UN POSTICINO,  

PER FARE UN BEL PISOLINO. 

SE QUALCUNO, MI DISTURBA, 

LO CACCIO VIA.  

(IMPROVVISAZIONE CON FISCHIO) 
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IL MIO PERSONAGGIO 

PREFERITO 
 

Gianna Nannini 
  

 

 

 
 
 

“Gianna Nannini è una cantante italiana. Da 
quando l’ho scoperta è sempre stata la mia 
preferita, mi è rimasta dentro il cuore. Canta 
bene, ha una grande voce, mi piacciono le voci 
un po’ rudi. Qualche anno fa è venuta ad esibirsi 
in piazza grande a Locarno ed io ho avuto la 
grande fortuna d’incontrarla e parlarci. È 
bravissima, umile e gentile.” -Ermanno N.- 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

LUGLIO 
 

Aldiva S. 
Vittorio M. 
Silvia G. 
Felice G. 
Lely B. 

Agnese D. 
Marino T. 
Adolf B. 

 
 

AGOSTO 

 

Albina M. 
Beniamina B. 
Fernanda P. 
Celeste F. 
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LA DOMANDA DEL MESE 
 

Come ha fatto la Svizzera a  

diventare così ricca? 
 

Un paese prospero tra fortuna e intelligenza 
Di Armando Mombelli 

 

Perché la Svizzera è ricca? Da un lato per una serie di circostanze favo-

revoli e dall'altro per la sua capacità di impiegare il capitale umano e di 

evitare errori troppo grandi. È questa l'opinione di Tobias Straumann, 

docente di storia economica all'Università di Zurigo.  

La prosperità della Svizzera è legata in buona parte all'arrivo di immigra-

ti, che hanno apportato il loro sapere negli ultimi secoli, e alla stabilità 

del suo sistema politico, afferma lo storico zurighese. A suo avviso, il 

modello svizzero è ancora oggi valido e attraente, come dimostrato dal 

continuo afflusso di talenti dall'estero. 

 

swissinfo.ch: Quali circostanze favorevoli hanno permesso alla Svizzera 

di avere successo in campo economico nel corso dell'ultimo secolo? 

Tobias Straumann: Innanzitutto la pace. La Svizzera non è stata attacca-

ta durante la Prima guerra mondiale e, soprattutto, durante la Seconda 

guerra mondiale. Poi la sua situazione geografica. La Svizzera si trova in 

Europa, un continente molto ricco. È sempre stata a stretto contatto con 

economie molto potenti, come la Germania, la Francia o l'Italia del Nord. 

Non si tratta di una scelta, ma soltanto di fortuna. 

 

swissinfo.ch: La Svizzera ha approfittato di queste regioni ricche, ma 

anche della politica efficace seguita dalla Banca centrale tedesca. 

T.S.: La Germania è da parecchio tempo il principale partner economico 

della Svizzera e ha condotto una politica monetaria alquanto simile a 

quella elvetica. Un'ottima premessa, in un sistema con tassi di cambio 

fluttuanti, che ha favorito la stabilità in Svizzera. Oggigiorno, la Banca 

centrale europea deve seguire una politica monetaria valida per tutto il 

continente, in cui convivono economie piuttosto eterogenee. Le affinità 

con la politica monetaria svizzera sono meno forti. Per contro, l'euro ha 

apportato una certa stabilità monetaria all'Europa e quindi anche alla 

Svizzera. Ma le cose potrebbero cambiare. 

 



15 
 

swissinfo.ch: E quale ruolo ha svolto l'immigrazione? 

T.S.: Si tratta di una tradizione che risale a tempi già lontani. Dalla Ri-

forma, la Svizzera ha attirato numerosi talenti. Dapprima nelle regioni 

occidentali, in particolare nella Ginevra calvinista, Losanna e Neuchâtel. 

Poi nella Svizzera tedesca. Senza questo grande afflusso di talenti, la 

Svizzera non avrebbe conosciuto uno sviluppo economico così spettaco-

lare. I rifugiati hanno rivoluzionato l'economia svizzera nel 17esimo e 

18esimo secolo. Numerosi talenti sono giunti in Svizzera anche nel 

19esimo e 20esimo secolo, in seguito all'instabilità che ha caratterizzato 

l'Europa durante questo periodo, ma anche al fatto che l'economia elve-

tica era diventata ormai attraente. Un vantaggio quindi enorme. 

 

swissinfo.ch: La mancanza di materie prime è stata paradossalmente 

una fortuna per la Svizzera.  

T.S.: La struttura economica di un paese dipende molto dalla presenza di 

materie prime. Nel 19esimo secolo la Gran Bretagna e il Belgio hanno 

tratto grande profitto dai loro giacimenti di carbone. Nel 20esimo secolo, 

la presenza di questa materia prima è diventata piuttosto uno svantag-

gio. Entrambi i paesi hanno infatti stentato ad adottare i cambiamenti 

strutturali necessari per dotarsi di industrie moderne e innovative.  

La Svizzera dispone soltanto di acqua. Dovendo importare le materie 

prime è stata costretta a scegliere industrie con un forte valore aggiunto 

di sapere per poter vendere i suoi prodotti sui mercati mondiali. Ha inol-

tre dovuto diversificare la sua economia. 

 

swissinfo.ch: La Svizzera ha quindi avuto fortuna, ma la fortuna spesso 

non basta. La prosperità di un paese dipende anche dalla capacità di va-

lorizzare il suo capitale umano. E la Svizzera vi è riuscita? 

T.S.: In effetti. Dopo la Riforma, la Svizzera è diventata uno dei centri 

culturali in Europa. Ha tratto vantaggio dall'arrivo di eruditi, come Era-

smo a Basilea, ma anche dalla volontà dei propri pensatori di riformare 

l'educazione. I grandi progressi risalgono soprattutto al 19esimo secolo, 

con l'introduzione della scuola primaria obbligatoria, l'apertura di univer-

sità, politecnici e scuole professionali. Durante questo periodo, la Sviz-

zera ha inoltre approfittato della presenza di immigrati tedeschi, tra cui 

molti docenti che hanno intrattenuto stretti legami con i centri scientifi-

ci in Germania e Francia. Se oggi le scuole politecniche di Losanna e Zu-

rigo figurano tra le migliori al mondo, ciò è dovuto anche alle solide fon-

damenta ereditate dal 19esimo secolo. 
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swissinfo.ch: Secondo lei, la Svizzera ha avuto successo anche perché è 

riuscita a compiere meno sbagli rispetto a molti altri paesi. Come mai? 

T.S.: Il sistema politico elvetico è molto stabile: il suo modello di federa-

lismo e di democrazia diretta non consentono grandi cambiamenti. Ciò si 

è rivelato un fatto positivo nel 20esimo secolo. La politica svizzera non è 

stata molto palpitante agli occhi degli osservatori, ma il suo atteggia-

mento conservatore ha favorito la crescita economica. La Gran Breta-

gna, tanto per citare un esempio contrario, ha sperimentato diversi mo-

delli, passando da un estremo all'altro, dal liberalismo all'intervenzioni-

smo, per poi ritornare al liberalismo. Una simile instabilità non è produt-

tiva e tantomeno per un piccolo paese. D'altronde molti piccoli paesi eu-

ropei hanno compiuto meno errori della Germania, dell'Italia o della 

Francia. 

 

swissinfo.ch: L'economia svizzera rimane ancora oggi ben posizionata? 

T.S.: Sì, la Svizzera dispone tutt'oggi di vantaggi istituzionali che si riflet-

tono nella sua politica economica, forse noiosa, ma efficace. Basta ve-

dere, ad esempio, come ha affrontato anche quest'ultima crisi. La piazza 

elvetica rimane inoltre attraente per i talenti stranieri, pensiamo soltan-

to ai numerosi tedeschi che vengono a lavorare a Zurigo.  Il segreto ban-

cario è attaccato da più parti e questa vertenza va risolta. Ma la Svizzera 

resta molto competitiva e dispone di un modello alquanto forte. Sono 

piuttosto ottimista. 
 
Fonte:https://www.swissinfo.ch/ita/un-paese-prospero-tra-fortuna-e-intelligenza/8487296 
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I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

LAURA DERUNGS 
AMMINISTRATRICE 

 

1. Cosa facevi prima di venire qui al Cottolengo? 

“Ero responsabile amministrativa delle risorse umane 
alla Clinica Santa Chiara.” 
 

2. Ti trovi bene qui? 

“Mi trovo molto bene, sia col personale che con i 
residenti.” 
 

3. Come sta sua figlia? Come si chiama? Quanti mesi 

ha? 

“Si chiama Peyton, ha un anno e sta molto bene. È 
molto vispa quindi mi tiene in forma!” 
 
4. Come fai a combinare il tuo lavoro con la bambina? 

È dura? 

“All’inizio è stata dura perché bisognava gestire sia i 
ritmi della bambina che quelli del lavoro. Ho ridotto il 
tempo lavorativo ad un 50% per far fronte alle mie 
necessità di madre. Bisogna cercare di stare dietro a 
tutto, ma grazie a chi ogni tanto mi tiene la piccola, 
riesco a conciliare il lavoro con la vita da mamma. 
Purtroppo l’aspetto difficile è che spesso manca il 
tempo libero.” 
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5. Cosa fai durante il lavoro?  

“Mi occupo di tutto ciò che concerne il personale, ad 
esempio gli stipendi. Allestisco statistiche che 
richiede il Direttore (ad esempio il calcolo del 
contingente, rendiconto finanziari, contabilità in 
generale). Eseguo pratiche amministrative per i 
residenti, come fare il calcolo della retta. Faccio 
l’elaborazione delle fatture e i solleciti dei pagamenti 
di fatture scadute.” 
 

5. È stato difficile cambiare posto di lavoro? 

“All’inizio sì perché c’erano molte nozioni nuove da 
imparare, ma sono stata istruita e man mano sono 
diventate sempre più semplici.” 
 

7. Che scuole hai fatto? Devi sapere le lingue? 

“Inizialmente ho studiato come apprendista di 
commercio, poi ho conseguito la maturità a Chiasso e 
ho fatto la scuola di contabilità federale. Infine ho 
seguito una scuola serale per essere specialista del 
personale. Le lingue aiutano sicuramente molto, io 
conosco bene il francese e discretamente il tedesco.”  
 

8. Da quanto lavori qui? 

“Ho iniziato nel giugno del 2015, quindi sono tre anni.” 
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VI PRESENTO IL MIO 

PAESE 
 

ARCEGNO 
Presentato da: Anonimo 

 

 

 

 

 
 

 
“Starei su ancora adesso se potessi. Sono nata 
e cresciuta ad Arcegno. Ci sono tanti prati dove 
andavamo a giocare, soprattutto una zona che si 
chiama Altis. C’è la bellissima chiesa di Sant’ 
Antonio dove mi sono battezzata. C’era solo un 
negozietto che vendeva alimenti (pane, latte, 
farina,…). Ci sono tanti bei boschi tutto intorno 
dove andare a prendere castagne, funghi, 
more,…c’è di tutto! Dopo il campo Pestalozzi si 
trova una graziosa cappella dove ci fermavamo 
a pregare prima di andare a funghi.” -Anonimo- 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

Numerate le sequenze d’azione nell’ordine cronologico 

corretto d’esecuzione:  PREPARAZIONE DEL CAFFÈ  
 

____  Si mette la polvere del caffè nel filtro 

____ Si prende il caffè 

____ Si mette il caffè sul fornello 

____ Si spegne il fornello quando il caffè è pronto 

____ Si mette l’acqua nella parte inferiore della caffettiera 

____ Si accende il fornello 
 

Cancellate tutte le parole non attinenti alla stagione 

dell’estate: 

Epifania 

Carnevale 

Arance 

San Valentino 

Mietitura 

Gelato 

Festa del lavoro 

Costume 

Vacanze 

Viole 

Cachi 

Letargo 

Ventilatore 

Neve 

Grandine 

 

In quali modi posso cucinare i seguenti alimenti? 
1. Uovo: ___________________________________________ 

2. Patata:__________________________________________ 

3. Fragola:_________________________________________ 

4. Castagna:_______________________________________ 
 

 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

“Il giorno in cui la guerra è finita” 

 

 

 
 

 

 
 

 

“Io avevo quindici anni quando finì. Ricordo che ero 
felice ma nonostante ciò avevo altri problemi a cui 
pensare. All’epoca la mia matrigna era molto malata e 
io mi occupavo di lei mentre mio padre era al lavoro. 
Ero molto preoccupata per lei. Ricordo che mio padre 
era stato richiamato al militare durante la guerra ma 
ebbe la grande fortuna che il suo capo fece un 
certificato per giustificare l’importanza della sua 
presenza in fabbrica e così fu esonerato.”  

-Rosmarie M.- 
 

 
“Avevo vent’anni e mi trovavo a casa delle mie zie 
(sorelle di mio padre). Ricordo che un signore del 
paese arrivò a darci la bella notizia. Andammo tutti nel 
cortile con alcuni strumenti musicali per fare la banda. 
Io suonavo la fisarmonica e un altro la chitarra. 
Eravamo tutti molto contenti che la guerra fosse 
finita.” -Anonimo- 
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“Il giorno che finì la guerra l’abbiamo sentito dalla 
radio. Un signore del paese ha pagato la cena per tutti. 
Mio padre era sempre al militare quindi ero contenta 
perché voleva dire che poteva tornare a casa. Ricordo 
che all’epoca si era più spaventati dal fatto che non si 
sapeva bene cosa fosse questa guerra. Per fortuna 
non abbiamo sofferto per il razionamento, essendo 
una famiglia di contadini avevamo la produzione 
nostra.” -Irene G.- 
 
“Mio figlio è nato proprio il giorno che finì la guerra. Mi 
ricordo che mi trovavo in ospedale quando 
improvvisamente sentii gridare nel corridoio “viva 
l’Italia! La guerra è finita!”. Non avevo nessun 
famigliare al fronte, però ricordo che gli svizzeri 
tornarono a casa dalle frontiere subito dopo. C’era la 
paura che venissero dentro dai paesi limitrofi, per 
questo motivo chiamarono i militari sui confini. In 
Ticino la guerra si sentiva più che altro per il 
razionamento e perché essendo tutti gli uomini in 
servizio, le donne dovevano fare  anche i loro lavori. Mi 
ricordo che durante la guerra c’erano gli “sfrosit”, 
erano degli italiani che portavano il riso in Svizzera 
per fare qualche soldo. Viaggiavano sempre di notte 
per non farsi prendere dalle guardie di confine.”  

-Anonimo- 
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“Eravamo in campagna a giocare a pallone con la 
nostra classe, io avevo quattordici anni. Tutto d’un 
tratto abbiamo sentito le campane suonare e ci hanno 
annunciato che la guerra era finita. Allora per 
festeggiare abbiamo giocato ancora di più! Sono 
tornata a casa e l’ho detto a mia madre che era 
felicissima poiché mio fratello era stato mandato in 
guerra con l’esercito italiano in Grecia e quindi poteva 
tornare a casa.” -Anonimo- 
 

 
“Avevo nove anni, mio padre venne a casa e disse 
“ragazzi, è finita la guerra!”. Ci portò delle bandiere 
italiane e siamo usciti per strada a sventolarle. La 
gente gridava come matta e cantava “Viva l’Italia”. Mi 
ricordo che quando finì ci furono molte case da 
ricostruire poiché erano state distrutte.” -Silvia D.- 
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LA STORIA NELL’ARTE 
 

Il gruppo di musicoterapia ha creato una  

storia osservando un quadro 
 

IL PARADISO TERRESTRE 
 

 

 

 

 

 
 

 

C’era una volta, nel paradiso terrestre, un paradiso delle rose. 

Sembrava proprio un paradiso perché c’erano tantissime rose. 

In questo paradiso c’era una famiglia ricca, sempre ben 

vestita. La mamma era solita indossare una vestaglia rosa di 

satin, sembrava una dea. Il papà era un dirigente di un 

importante fabbrica che nel tempo libero aveva come hobby 

quello di mungere le mucche. Era una famiglia serena, la 

mamma teneva sempre in braccio la bambina più piccola e 

tutti insieme cantavano una canzone francese chiamata “Via 

delle rose”. I bambini si divertivano a giocare con le pecorelle 

e davano da mangiare ai piccioni e alle papere. Le pecorelle 

erano curate molto bene e non avevano paura di loro perché 

erano abituate. Nella vita reale, solitamente, è il cane che 

segue e custodisce le pecore. Nel parco botanico, all’interno 

di questo paradiso, c’era un padiglione dove potevano 

ascoltare della musica suonata da violini e arpe. Di fianco, 

c’era una colonna ricoperta di rose con sopra una statua di 

donna, probabilmente era Venere. All’orizzonte si vedevano 

delle barche di Galileo, sembra proprio un paradiso terrestre. 
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LE CREAZIONI DEL MESE 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 
 

Scrivere il maggior numero di parole che vengono in mente in 

collegamento con le seguenti festività:  
 

CARNEVALE: Maschera, tendone, risotto, coriandoli, musica,.. 

NATALE: panettone, famiglia, regali, albero, san Nicolao,… 

PASQUA: uova, cioccolato, colomba, resurrezione di Gesù,… 

 

 

Scrivere 5 parole che terminano per la sillaba LA (Esempio: 

CANDELA) 
 

1. LIBELLULA 

2. TAVOLA 

3. PENTOLA 

4. SENTINELLA 

5. FAVOLA 

 

 

Trova la lettere che aggiunta alla parola la trasforma in 

un’altra parola di senso compiuto: 

 

1. ORO               ORTO (ESEMPIO) 
 

2. DIO                PODIO 
 

3. MODO            MONDO 
 

4. ORMA           FORMA 
 

5. TARA              TARGA 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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